
MELISSA (MELISSA OFFICINALIS)  

La Melissa officinalis è una pianta dal caratteristico profumo di limone. Appartiene alla famiglia delle 
Labiatae, è originaria del Sud Europa ma ormai cresce diffusamente in tutto il mondo. A scopo medicinale 
sono usate le foglie, gli steli ed i fiori della pianta.  
E' stata usata in passato per le sue proprietà medicinali per la cura di svariati disturbi quali infiammazioni 
delle prime vie respiratorie (gola arrossata), coliche addominali, dispepsie, pirosi gastrica, insonnia, Morbo di 
Graves (ipertiroidismo) e dolore neuropatico (1, 2).  
Dalla Melissa si può estrarre un olio essenziale contenente aldeidi monoterpenoidi (3). I sesquiterpeni 
contenuti nell'olio essenziale hanno mostrato di possedere attività antiparassitaria (4). Nella pianta sono 
anche presenti flavonoidi (luteolina, quercetina, apigenina, chemferolo) (5, 6, 7), glicosidi monoterpenici (8), 
acido caffeico (9) e acido rosmarinico (10).  
L'assunzione a scopo medicinale nella fitoterapia moderna è indicata negli stati di ansia accompagnati da 
irrequietezza e irritabilità e, grazie alla sua attività antispasmodica, nel trattamento dei disturbi dispeptici 
associati a dolori addominali (11). La Melissa è oggi anche utilizzata per uso esterno nel trattamento 
dell'Herpes labialis (12, 13).  
La somministrazione di estratti di Melissa nell'animale da laboratorio produce effetti sedativi accompagnati 
da un debole effetto analgesico (14). Gli estratti di Melissa sono in grado di antagonizzare gli effetti 
dell'ormone stimolante la tiroide (TSH) probabilmente attraverso una inibizione del legame del TSH alle 
membrane delle cellule tiroidee (15, 16). Un altro effetto dimostrato di recente in laboratorio è un potenziale 
antagonismo nei confronti del virus HIV mediato dalla inibizione della transcriptasi inversa (17). E' stato anche 
dimostrato che gli estratti di Melissa sono in grado di influenzare l'attività recettoriale colinergica. Questa 
evidenza è stata messa in relazione con la possibilità che la Melissa possa essere efficace nel migliorare i 
processi di memoria (18, 19). 
L'acido rosmarinico estratto dalla Melissa sembra in grado di ridurre l'autoemolisi prodotta da anticorpi diretti 
contro gli eritrociti (20). L'acido rosmarinico produce anche effetti antiinfiammatori mediati probabilmente da 
un'azione sul sistema del complemento (21).  
Studi sperimentali hanno anche evidenziato che gli estratti di Melissa possiedono anche attività antibiotica 
(22) e antiossidante (23, 24). 
Tra i pochi studi clinici pubblicati sugli effetti della Melissa uno studio clinico, condotto su 22 pazienti affetti 
da colite cronica accompagnata da stipsi, ha dimostrato una riduzione dei dolori addominali e una 
normalizzazione dell'alvo (25). 
Un altro studio clinico condotto su 66 pazienti affetti da herpes simplex labialis ricorrente ha riportato che il 
trattamento topico con una crema a base di Melissa riduce l'intensità dei sintomi e abbrevia il periodo della 
malattia (26).  
La Melissa può essere assunta in capsule, compresse, come infuso o come tintura madre. La posologia 
consigliata è di 2-3 grammi della droga per infusione 2-3 volte al giorno (27). Se si usa una tintura (1:5) questa 
va assunta nella quantità di 2-6 ml per 3 volte al giorno (28). L'applicazione topica può essere effettuata da 2 
a 4 volte al giorno, con una crema contenente un estratto acquoso liofilizzato (70:1) all'1%, dalla comparsa 
dei sintomi fino a pochi giorni dopo il miglioramento della lesione e comunque per non più di 14 giorni (12). 

AVVERTENZE  

La Melissa non dovrebbe essere usata da soggetti in trattamento con ormoni tiroidei a causa della possibile 
interferenza con la loro azione (29). 
Non esistono studi sufficienti sull'uso in gravidanza e durante l'allattamento. Per questo motivo si ritiene 
necessario avvertire il proprio medico prima di assumere la pianta in entrambe queste condizioni.  

CONTROINDICAZIONI 

Poiché studi condotti su animali hanno evidenziato che può causare elevazione della pressione intraoculare 
(30), soggetti affetti da glaucoma dovrebbero evitare di assumere preparazioni a base di Melissa, almeno fino 
a quando non saranno effettuati studi sull'uomo,.  
Dati gli effetti di antagonismo nei confronti del TSH è sconsigliata l'assunzione in soggetti affetti da 
ipotiroidismo (29, 16).  
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